ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE CENTRO 2
Via Trieste, 31 – BRESCIA

SCHEDA PROGETTO POF anno scolastico 2010/2011
1.1- Denominazione progetto: 

DONO DI BENVENUTO 
1.2- Responsabile progetto:
FS Biblioteca, Cinema, Teatro, Musei

Ins. Laura Pasinetti

1.3- Contesto operativo

	Destinatari
	Tutti gli alunni e gli insegnanti  delle classi prime delle Scuole “Dante Alighieri”, “Collodi”, “Tito Speri”



	Progetto
	Accoglienza dei bambini delle classi prime nelle biblioteche di plesso


	Obiettivi
	· Spiegare ai genitori degli alunni l’importanza della lettura e il ruolo della biblioteca scolastica; coinvolgerli nella lettura.

· Presentare ai bambini la biblioteca scolastica e i suoi servizi.

· Organizzare il primo incontro con la biblioteca come una festa, terminante con un dono.

	Organizzazione
	· L’insegnante bibliotecario concorderà con gli insegnanti delle classi prime un breve intervento da fare nell’assemblea di classe del 26 ottobre per presentare il “dono di benvenuto”, l’uso e il significato della biblioteca scolastica, il suo regolamento e i consigli che il gruppo degli insegnanti bibliotecari danno ai genitori per favorire la formazione di buoni lettori (Cfr allegato n° 1). 

· Acquisizione di un numero di libri di qualità e possibilmente tutti appartenenti alla stessa collana pari al numero degli alunni.

· Sul risguardo di ciascun libro l’insegnante bibliotecario apporrà una dedica del tipo: “Dono di benvenuto della biblioteca …… della scuola………. Anno scolastico 2010/2011” e il timbro della biblioteca.

· Ciascun libro-dono verrà inserito in un sacchettino di stoffa o di carta, o in una busta, eventualmente decorata dagli alunni delle classi superiori e conterrà, oltre al libro, la lettera ai genitori con i consigli, copia del regolamento della biblioteca, un segnalibro della biblioteca e una poesia di Chiara Carminati (Cfr. allegato n° 2). 

· Ogni dono verrà consegnato a ciascun alunno di classe prima in occasione della prima entrata in biblioteca.

· Ciascun insegnante di lingua delle classi prime deciderà autonomamente come gestire i libri-dono che in ogni caso rimarranno proprietà personale degli alunni.



	Impegno finanziario


	Costo dei libri, a carico del Comitato Genitori di ciascuna scuola.


1.4- Risorse umane

Insegnanti responsabili delle Biblioteche di plesso
· Ornella Rietti (Plesso “Alighieri”)

· Giovanna Cancellerini (Plesso “Collodi”) 

FS Biblioteca, Cinema, Teatro, Musei

Laura Pasinetti (Plesso “Speri”)






Insegnante responsabile del progetto

Laura Pasinetti

Brescia, 10 ottobre 2010 

Cari genitori dei bambini delle classi prime,

come insegnanti bibliotecari, vi ricordiamo alcuni modi per aiutare i vostri figli a diventare buoni lettori.

1. LEGGETE AD ALTA VOCE

Per i bambini ascoltare un racconto è un’esperienza bellissima e indimenticabile.

Mentre leggete una fiaba interrompete il racconto e… lasciateli:

· discutere della storia e dei suoi personaggi

· chiedere il significato delle parole

· leggere insieme qualche frase

· osservare insieme le illustrazioni.

2. SIATE UN BUON ESEMPIO

Quando i vostri figli sono vicini, in qualsiasi momento della giornata, leggete giornali, riviste e libri. I bambini:

· osserveranno che cosa fate

· copieranno ciò che fate.

3. INCORAGGIATE I VOSTRI FIGLI A LEGGERE

Potete aiutarli a leggere di più:

· avendo libri in casa

· trovando il tempo di andare in biblioteca e in libreria

· regalando loro i libri che preferiscono.

4. ANCHE AI PIÙ PICCOLI PIACCIONO I LIBRI

Potete educare i vostri figli alla lettura cominciando dalla più tenera età:

· leggendo insieme ai vostri figli più piccoli 

· parlando con loro delle illustrazioni

· canticchiando filastrocche e giochi di parole.

5. LEGGETE CON I VOSTRI FIGLI LE COSE CHE INCONTRANO
Parlate con i bambini delle cose che vedono: denominatele, spiegate a cosa servono, di cosa sono fatte… in questo modo sarà più facile per loro riconoscerle nei libri e le collegheranno alle esperienze positive vissute con i genitori. 

6. PARLATE CON I VOSTRI FIGLI DELLE LORO ESPERIENZE E CURIOSITA’

Ascoltare ciò che dicono e rispondere alle loro domande li aiuta a:

· conoscere meglio il mondo che li circonda

· ricordare l’ordine degli eventi

· raccontare storie complete

· mantenere viva la voglia di esplorare cose nuove senza paura

7. PERMETTETE AI VOSTRI FIGLI DI PERDERSI SCRIVENDO E DISEGNANDO
I bambini spesso vogliono imparare come si scrive e si disegna. Voi potete aiutarli lasciandoli liberi di esprimersi con carta, matite e colori.

8. DECIDETE INSIEME QUANTA TV POSSONO GUARDARE
La TV non è una buona baby-sitter; cercate il più possibile delle alternative e considerate che:

· 10 ore a settimana è un tempo ragionevole

· Più di 10 ore a settimana può causare problemi per il loro rendimento scolastico e per il loro modo di relazionarsi con gli altri e con il mondo.

· E’ importante parlare di ciò che guardano e scegliere con loro buoni programmi.

9. PORTATE I BAMBINI IN BIBLIOTECA E IN LIBRERIA
Organizzate delle visite periodiche in biblioteca e in libreria, scegliendole tra le più fornite di libri per piccoli lettori e con un bibliotecario o un libraio disponibile e competente, poi:

· non costringete i vostri figli a prendere un libro solo perché vi sembra che possa “insegnare loro qualcosa di utile”

· lasciateli scegliere i libri che preferiscono

· non dimenticate di proporre anche voi una vostra scelta (magari un libro da leggere insieme)

· quando saranno più grandi, permettete loro di andare da soli o in compagnia di amici in libreria e in biblioteca.

(tratto dalle Linee Guida di Family Literacy Interest Group of Canada)

Cordialmente,

Giovanna Cancellerini (Scuola “Collodi”)

Ornella Rietti /Scuola “Alighieri”)

Laura Pasinetti (Scuola “Tito Speri”)

Brescia, ottobre 2010
CAPITANO, IO PARTO AD UN PATTO
Capitano, io salpo con te
  e ti seguo per mari e per monti
   Capitano, m’imbarco con te
    verso il farsi dei rossi tramonti.

               Capitano, io parto ad un patto:
                che ogni giorno sul far della sera
                 tu ti sieda accanto al mio letto
                   non importa se in bonaccia o in bufera.

                 Tu ti sieda e mi tenga la mano
                              e poi canti con la tua voce
                                   la tua voce da Capitano
                      il terribile uragano sul guscio di una noce
                     lo spaventoso assalto dei quindici pirati
                               le novecento specie di pesci
                              e i porti dove li hai pescati
                 gli occhi dolci e tondi degli Octopus
               gli enormi abissi scuri dei Nautilus
                     le sirene irraggiungibili
                   e le alghe commestibili
                 il suono d’onda che riempie le conchiglie
              le isole che offrono tesori e meraviglie
                     i mille mari che hai viaggiato
                    i molti fari che hai vegliato
             fino alle imprese che coprono di gloria
             i marinai con troppa memoria.

Capitano, io parto ad un patto:
che ogni sera accanto al mio letto
dopo un giorno di sconfitte o vittorie
tu mi sommerga
nel mare delle storie.
Chiara Carminati

da "Il mare in una rima" , Mondadori, 2000

